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Dieci giorni di musica, spettacoli, film, poesia, dibattiti su un io segnato dai femminismo n 

Si apre la ; / 

- ? " » - • ; ; . - . a-- \:r-

I grondi giardini di Caracolla accoglieranno gli stand e le 
temi del , confronto, - Molte le cooperative presenti -

iniziative - lavoro, 
Un grande spazio 

parità/ amore, solidarietà: questi I 
interamente dedicato Vai bambini 

. i l i 

. - l i • » 
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ROMA — Anteprima^ oppi, 
nei grandi giardini di Cara
colla, del festival nazionale 
delle donne comuniste. Un 
appuntamento importante 

[denso di iniziative che vuole 
sottolineare il senso di que
sti ultimi dieci anni * segna-
tip dal femminismo, dalle 
sue lotte, dalle sue contrad
dizioni, dalle sue conquiste.' 
E si apre con uno spettacolo 
d'eccezione: la rappresenta-

Mone de « L'Edipo tiranno *-
di Sofocle, tradotto da Edoar
do Sanguinea, in « seconda * -
mondiale dopo la recita di 
Spoleto. Apertura ufficiale ' 
domani sera alle àiciotto con 
un comizio di Anna Carciulo. 
Il festival durerà dieci gior
ni, fino a domenica 27, e 
sarà concluso da un comizio 
di Enrico Berlinguer. 

Mólti ì temi sui quali si 
\ svilupperà il confronto: la pa

ce, prima ;• di tutto. Sarà 
Nilde Jotti, presidente della ; 
Camera, ad introdurre un 
dibattito domani alle 18,30 al • 
quale parteciperanno rappre-

'. tentanti dell'Algeria^ della 

Germania Federale, della 
Jugoslavia, della Spagna e di 
El Salvador. •-" —• • • v.\r •_• 

Si parlerà anche d'amore, • 
naturalmente, al dibattito che : 
si terrà lunedì alle 18,30. Di 
lavoro, occupazione e parità ì 
le donne discuteranno mer
coledì — sempre alle 18,30 • 
— con Lama e Benvenuto. • 
• Un grosso spazio le com- ) 
paone hanno voluto dedicar- j 
lo al cinema e al teatro: ót- i. 
io le pellicole in programma, ) 
parécchi di più gli spettaco- ) 
li teatrali. Tra quelli più si
gnificativi, oltre l'« Edipo ti- • 
ranno », «Fin del mundo*,. 
una messa in scena del Tea
tro Campesino e un recital • 
di Carla Fracci'isabato 26 
alle 21) su musiche di Pro-
kofiev e di Chopin. v . . 
; Tra i dibattiti da segnala- : 

re ancora: martedì: « Ma- :. 
schile e- femminile *, il de- • 
cernito delle donne visto da
i/li uomini con Chiaromohte, • 
Cicchetto, Comencini, Grazzi-. 
ni, Mosetti; « La scienza è la 
donna*, con Giovanni Ber- \ 
linguer, Levi Montatemi, Nit-

tìBovèt e Oliverio; < La cit
tà delle donne*, con il sin
daco di Roma Pètroselli; in- "-. 
fine « Le donne e la sini
stra» con Adriana Segoni,, 
Magnani Noja e Menapace. . 

Un posto particolare toc
cherà naturalmente a tutte le 
artit tradizionalmente* fem
minili, in positivo, e in ne
gativo: , ci saranno molti 
stand di artigianato e sarà 
presente un grosso numero 
di cooperative di. donne da 
tempo impegnate sul versan
te della -riscoperta della -r 
^manualità*. Gruppi dites-•> 
sitrici, di ceramiste,dièrbo-; 
riste. Ma anche cooperative 
con un carattere più diretta-: 
mente produiivo: allevatrici 
di '• lumache, ì floricoltrici, 
contadine. E la cucina, poi:-
come dimenticarla? Al festi- > 
vai puntano in alto: al « par
liamo di cucina » intervér-
ranno anche un'antropologa, , 
una sociologa, uno 'psicoana
lista. •:.••.•••:•/.-:. ••i.iiv./•.;-»-•'\:>.Y". 

Una piccola sorprésa la co
stituiranno • i punti-ristoro, 
già ora, ancor prima della 

apertura,- punto d'orgoglio 
delle compagne che li gesti-1 

'scono: All'insegna del eba-' 
sta -con -le- solite. -salsic
ce '-- del -festival - dell'Uni
tà* saranno m bèlla vista 

'succhi dì frutta «ai natura-
lei, 'dólci ifatti in casa*, 
specialità regionali, « chic-
'che'>vàriè per {buongustai, 
; Infine, uh ristorante specia-
iizzàtgiìn frutti'di m'dre: .i 
compagni' giurano tifila fre
schezza e sulla genuinità • di 
età che offrono, .y •-•*• . ' . V ^ K - ' • : 
ìt L'kidèà * • disi: ' festivai,'fdi ; 
quelle piccole ma brillanti 
che bastano a caratterizzare 
dieci giorni di festa; è- costi
tuita da u^a tenda modestis
sima: \déntró,x fissò, ci. sarà . 

, un ' consultorio;, a disposizione 
di tutte le donnésche ne vor
ranno usufruire. Troveranno 
un ginecologo, un pediatra, 
tutti gli ( operatori, sanitari, 

] insomma.. che -. lavorano 1 in 
questa struttura. 

Infine, uno spazio per i 
bambini. Un villaggio tutto 
per loro popolato di pupazzi, 
pagliacci e costruzioni. . 

.-::UU:\\'tl > 
Tutti a casa 
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Il tono è aspro, insultante, 
sgangherato. Sinceramente non 
ce 16 aspettavamo ih bocca ài 
segretario proviciald della Cisl,': 
Luca 'Borgoineo, e sinteramen-. 
le non pensavamo che qualcuno , 
volesse aprir? una polemica co» 
sì violenta è stùpida contro1 il 
Festival delle dòride che' si apre 
a Caracallà. LMmpressibné è di 
un salto mortale all'indietro di 
yent'ahni. La nota —. per dare 
soltanto un'idea •— si apre con 
un titolelto: le mani sulla cit
tà. Le mani sarebbero quelle. 
dei comunisti e della giunta, 
che ha il.torto mortale di aver 
concesso l'autorizzazione alla 
festa proprio a Caracallà. 

y; Quel posto — dice Borgpmeo 
— non -bisognava concederlo 
perché si «deturpa egli occhi 
dei turisti l'incomparabile spet
tacolo dì reperii archeologici 
tanto famosi e significativi»/ 
Mi perché poi questi cornimi-

, ?ti .hanno ,voluto -fare^la • festa 
proprio lì? La, risposila del se
gretario Cisl;'f lenfàlérc Si e 

' puntato su 'una' sona' di• sicuro 
richiamo turistica per .garanti
re in. tal.modo^an<jhé iLsucces-

, so di pubblico t politicamente 
non motivato». ' •' '•' !V-•' ,s ' 

-'.-_, - <J ' - • • ' • .:<•':•*.}'..-- - ' • i ì 

'' \E insomma così, hanno già 
trovato la' scusai sé ci saran
no migliaia di pèrsone ai di
battiti e agli spettacoli dellajfe-
sta- non' è perché la gente è" in
teressala a quello che fanno; i j 
comunisti, nià" perché vojeva 
vedere'le terme e-'— visto ichei 
c ' e r a - - - s'è- fermata l i , -per' 
caso. :-!• - :; .:..; -•' -. - •_•_' 

: Ma la filosofia dell'interven
to. d( Borgomeo è .ancora, più 
sconcertante: .macché- gerite in 
piazza,- macché ertale romana, 
macché i festival delle donne, 
lasciamo il centro ài turisti. I 
ròmnni tutti a casa, e lasciate 
in p'ace i rùderi.- '--* .N !;•'*•. 

L 7 -Edipo 
tiranno >* 
inaugura 
la serie 

degli 

Una scèna ' dell'* Edipo » diretto' da Besson 

Lo spettacolo di a por tur a, 
stasera alla Festa nazionale 
delle- donne (particolarmen
te nutrita di contributi tutti 
«al femminile »), sarà un 
succoso anticipo della prossl 
ma stagione teatrale: l'Edi
po Tiranno di Sofocle (più 
comunemente noto come Edi
po Re), - nella nuova tradu
zione di Edoardo Sanguinati, 
regia di Benno Besson, e con 
Vittorio Franceschi e Isa Da
nieli nelle •• parti principali. 
L'allestimento, - inedito per 
Roma, ha -avuto la sua e pri
ma » assòluta al Festival di 
Spoleto. -•:-«•-•••'- - -1 ; ; v r ' 

Neanche l'Edipo tiranno, del 
resto appare . estraneo alla 
ricca tematica del Festival. 
La versione del testo e l'im
postazione registica, Infatti, 
staccandosi dà più correnti in
terpretazioni '-'~ psicanalitiche, 
tendono a cogliere e rappre
sentare un drammatico nodo 
storico-antropologico:.. quello 
costituito dal momento . di 
passaggio dalla civiltà ma
triarcale (o matrilineare) al
la struttura patriarcale - (e 
quindi e maschile ») della. so
cietà umana. 

A Cassino, i lavoratori Fiat rispondono alle manovre di Agnelli e alfa strategia del governo 

^r 
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Dal 
Sciòpero di quattro ore -Corteo per le vie della città - «E* un attacco al sindacato, alle lotte deU'idtimò decènnio » 
Quando i «metalmezzadri» si sentono minacciati - c i licenziamenti scelta pohtica» - n decreto colpisce solò not 
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n «fabbricone» di Cassino ha dato la sua risposta alla 
«libertà di licenziare» invocata da Agnelli. Ha detto no^ 
Migliaia di lavoratori, con le tute blu, sono usciti dallo sta
bilimento, sono-sfìlati per le vìe dèlia-città, hanno reclamato 
il diritto al lavoro, hanno gridato che nessuno riuscirà a 
piegare la loro forza, la loro voglia dì cambiare. Cassino 
ha vissuto una. delle sue più forti giornate di lotta. Gli operai 
hanno capito che oggi è Mn gioco non solo il posto di 
lavoro, ma il potere in fabbrica, il ruolo del sindacato. Altre 
manifestazioni e assemblée si sono svolte nel centri'della 
regióne. A Latina 1500 .lavoratori delle aziende in crisi sono 
Bcesi in piazza. -- ' . •'-" "l '. "••"«.- - : •• ".'"-"- ^^ • -_•-'-• 

Il corteo a Cassino partito dal piazzale della Stazione, ha 
attraversato il centro della città e hafraggiunto piazzale An-. 
tonìo Labriola, dove ha sede il Tribunale. Slogan duri con
tro Agnelli, contro il governo, contro l'attacco del padro-

Giovanna, 21L anni, sono 
appena dieci mesi che sta in 
Fìat Lavora alle linee di 
montaggio della « 131 », con 
in tasca un diploma di pue
ricultrice. Ha L scioperato, 
perchè . non vuole. - che : il 
«nuòvo còrso» di Agnelli dia 
un colpo di spugna alle lotte 
dell'ultimo decennio. Ma. sta 
in piazza, perché téme anche 
che le. prime a, pagare siano 
proprio, le donne, più deboli, 
meno protette dall'» ideologia 
del lavóro ».' Ber ora circola
no soltanto- delle vóci, ma 
non è escluso chef l'attacco 
Fiat cominci. dalla manodo
pera femminile. « Il rischio : 
c'è — dice —. Ma il guaio è 
che alcuni lavoratori non so
no, disposti a difendere il 
posto delle donne. Sostengo
no che se si deve proprio 
licenziare è meglio far fuori 
le mógli e le figlie, che non i 
mariti e ì padri E* un peri
colo grosso. Fortuna che non 
tutti - la pensano cosL. ». ,; 

E* una delle' tante contrad
dizioni che ribollono déntro 
il «fabbricone» Fiat di Cas
sino. Grossi problemi che la 
giovane classe operaia — i 
«metalmezzadri», come . li 
hanno chiamati — si porta 
dietro da fcempre, da quando 
è nàto k> stabilimento. La 
scarsa coscienza politica e la 
cultura - ancora contadina 
rendono tutto più difficile. 
La lotta sindacale è da poco 
uscita dallo stato embrionale 
e 1 lavoratori trovano com
battività solo quando sono 

minacciati dirèttamente. Co
me oggi. ' Hanno paura di 
perdere il posto, di essère 
costretti a fare, un passo in
dietro, anche economicamen
te; L'entrata alla Fiat per 
molti -ha coinciso con una 
migliore condizione di vita, 
con la fine della povertà. Per 
questo ci tengono a non es
ser cacciati via. •-• =•-..:- ', -. 
Ì Ecco perchè i tremila che 
sono in piazza, per-Cassino 
sono tanti. « Sono anni-, che 
non si faceva una manifesta
zione così — • dicono molti. 
E fanno di . tutto per far 
capire a' chi - viene da fuori 
che la risposta è forte, com
battiva. Non è solo protesta, 
non c'è soltanto rabbia.- Si 
cerca di riflettere, di andare 
in fondo alle cose. Perchè se 
la Fiat chiede licenziamenti 
ci sarà purè un motivò, que
sta scelta avrà pure un sen
so. «Certo — dice Giovanna 
—. vogliono mettere un freno 
alle lotte, dare un colpo a 
questo sindacato. '- Vogliono 
tornare in fabbrica e dire qui 
comando io», ----- - . , 
* Antonio, 28 anni, va più a-

vanti e dice che Agnelli vuole 
cògliere l'occasione per. far 
aprire al governo il rubinetto 
dei finanziamenti- «Sta cer
cando — dice — di sfruttare 
la situazione critica dell'in
dustria per mettere i ministri 
con le spalle al muro e co
stringerli a - dargli un po' 
d'assistenza. E" una scelta 
politica, insomma». Per lui. 
ormai da otto anni dentro la 

• & * < • ' • : . . 
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Sciopero • assemblea a Civitacastellana ] 

Contro i licenziamenti 
5 s'è ferniata 
la città della ceramica 
S manifesto parla chiaro: sciopero di ai ore dei lavora

tóri chimici dell'industria della ceramica del comprensorio 
di Civitacastellana. Anche i motivi sono semplici; battere 
l'intransigenza di un padronato che ha detto'no a tutte 
le richieste per a rinnovo del contratto integrativo, li ten
tativo di dividere la classe operaia, ma anche battere le 
misure economiche dei governo. 

E ancor più chiaro è il linguaggio dei lavoratori della ce
ramica intervenuti- all'attivo unitario deOa FDLC che si è 
svolto ieri presso il cinema Flaminio di Civitacastellana. 
Crìtiche serrate all'azione del governo Cossiga, al decretone 
economico; alla trattenuta dello 0,90 per cento ( « a chi e 
per che cosa serre? », « il ricorso al decreto legge impedisce 
ai lavoratori di esprimersi, di partecipare, di contare nelle 
decisioni »). E una risposta di lotta ad un padronato locale 
che irresponsabilmente trascina da mesi la rertenza sull'in
tegrativo e che pare abbia sposato la tesi di Agnelli, se
condo la quale i lfcenstamenti 6ono la cura per la crisi. 

Esistono neHa sona eli Civitacastellana oltre 90 indu
strie della ceramica che impiegano S mila lavoratori. E* 
la maggiore sona operaia ed industriale dell'alto Laaio e del 
viterbese, punto di riferimento per l'avvio di un armo
nico riequilibrio economico sociale e territoriale. La Re
gione ha predisposto gli opportuni strumenti per una rtqua-
Hfteaskme ed un rilancio produttivo dei prodotti della cera
mica in Italia ed all'estero nel settori delle stoviglierie, dei 
sanitari e delle piastrelle (circa l i » per cento della terra
glia ceramica italiana è prodotta a Civita Castellana). Il 
sindacato unitario ha da tempo posto al padronato locale 
il problema della produttività, detta struttura economica e 
dalla qualità del lavoro fiorò hanno preferito far finto di 
nulla e creare invece, alfrnaefna del caos, industrie della 
ceramica secondo la conveniente del momento. E adesso vo-

nato. Erano presenti alcuni sindaci dei centri attorno a Cas-~ 
sino, tra i quali il ? «primo sindaco' operalo » ideila Fiat, 
Silvio Antohèllis,' primo cittadino di San Donato VaL Cornino. 
Presènti anche i rappresentanti dèi.partiti. ...... 

Nella piazza hanno parlato Giangrande, del consiglio di 
fàbbrica, è Fratarcangeli della Federazione unitaria di Cas
sino. . La manifestazione è stàtsTpoi conclùsa da Tiziano R4-
naldini, della Firn nazionale. Con questo scioperò — ha detto 
— non vogliamo solo, protestare:. é l'inizio di una"battaglia 
che durerà a! hmgo. Non, ci, accontentiamo di generica soli
darietà, vogliamo ,che attorno a nói c i , sia ̂  uh < impegnò 
politico di fatto, IniziativeJconcrète; Quésto/attacco Fiat' 
allóra può èssere sconfitte» solo sê  ci rendiamo1 cóntov che ~ 
la posta In gioco é alta. Non ci sono altre strade: ó ; pas
sano le nòstre scelte, quelle della programmazióne,' & passano ; 
le scelte dei.padroni e si toma indietro di dieci anni. 

Fiat, la crisi del gruppo non 
si risòlvè cosi, si può tampo
nare, ma sarebbe poca cosà: 
« Per cambiare 4 - dice «̂ - bi
sogna imboccare . un'altra 
strada. H prodotto deve esse
re maggiormente competitiva 
Eppoi, si devono scegliere 
nuovi ' mercati- '. Quello - del 
traspòrto i pubblicò,' per --.e-
sempiò». Però, Antonio ha 
paura;di rimanere a spasso. 
«Nessuno —T dice — oggi è 
sicuro.al cento per cento di 
restare alla Fiat. Ho paura, è 
vero, i n a non. mollò».~}'\. 
• Iclpputi é sempre più.' In
cazzato, direbbe Aitati. E i 
dodicimila Cipputi della' Fiat 
di cassino lo sono più degli 
altri. Perche quello, stabili
mento se k> sono^ conquista
to, non" glielo ha regalato 
nessuno. Certo, l e assunzioni 
clientelali, che anche qui so
no passate attraversò la par
rocchia, la C e e; i fascisti, 
hanno reso, per mólti anni* 
« ricattabili » questi lavorato-
rL'E le Lotte hanno segnato 
il passo. «Ma adesso — dice 
Francesco Gallo che sta al 
montaggio della- Ritmo — le 
cose sono cambiate. H sinda
cato, controlla.e.Tufficio di 
collocamento funziona. Però 
di assunzioni, proprio ora, 
non se n é parla e per essere 
licenziati non serve mica la 
raccomandazione»: .:' 
: Le critiche al governò che 
asseconda le manovre dei 
padroni e ad Agnelli che è il 
«filosofo» della nuova atra-. 
tegia, sono pesano. «Qui 

l'unica cosa certa — dice D e 
Felici — è che ci,starmo tar
tassando. Ih fabbrica con la 
cassa integratone e 1 licen
ziamenti, fuori con. k> 0,50 e 
con gli aumenti indiscrimina
ti dei prezzi. E* come se di
cessero: hai i fatto sempre ^i-
sacrifici, beh, continua a far-, 
•• U. Gli operai si chiedono do
v e vada, a parare la manòvra: 

dei ' ministri. Perchè le Interi-^ 
zioni non sonò 'motto' eWa^ 
re. «Io vorrei sapere una 
cosa -—- dice Fernando .che 
sta al montaggio della 131—. 
Il prelievo sul salario, aline-' 
no a' quanto dicono gli' eco-' 
nomisti, causa una leali Izio- • 
ne dei consumi. L'impennata 
dellTVA rincari la dose. Tut
to questo colpisce la prodù-; 
zione, s e n o n sbaglio.;E allo-; 
ra che vuol dire'pèr fi go
verno combattere la • «risi? ». 

: Giovanna continua a dire 
che il problema delle donne 
è importante, che bisógna: 
reagire. Antonio dice che la . 
partecipazione' alle lotte: è u-
na conquista e che in fabbri
ca bisogna combattere. per e -
limlmire alcune zòne d'ombra 
troppo pericolose. La giovane 
classe operaia di Cassino 
reagisce alla sfida di AgnellL 
E Io fai contrapponendo' la 
forza dèlia ragione del mo-
vftnentoaindacale àua «ragio
ne della f o n a » di un padro
nato ancora, convìnto che 1 
lavoratori;siano «soldatini di 
piombo». ;.-._• •-, . ' 

^Pietro Spataro 

^ I lavoratori :ft 

••^^Voxson'- i-j • .^ 
Autovox .;;•:• ^ 

dal ministro v 
-Continua la lotta dei lavo

ratori della Voxson e dell'Au
tovox in. dtfesa del posto di 
lavóro. Ieri in trenùla si sono 
recati sotto il ministero del
l'Industria e, in attesa che 
là delegazione ricevuta .dal 
ministro tornasse, •: hanno in
scenato una. manifestazione. 
.Mercoledì i circa 1.800 ope

raio dell'industria romana, 
nelle due óre di sciopero pro-
cbjunàte dalla FLM,' avevano 
ofgaioix^to r un volantinaggio 
m^piaznPréneste. ièri ap-
proflttwdd deH'aopuotamente 
che i lavoratori òwAutovox ' 
avevano ottenuto dai ministro, 
queUi ótìla VOÈMO hanno for
mato un .corteo: che da piaz
za Maggiore si è sposteto m 
via Veneto confluendo a piaz
z i Esedra con quello dell'al
tra azienda in crisir Una vo^ 
tà giunti sotto il ministero è 
cominciata la manifestatiohe 
con grida di slogan • rum* di 
tàW*rii.^.".-:"->-:.-^--^^ >y-:-. 
• Netì'ùxJòtìtro al ministero nel 
quale si è parlato soprattut
to dei problèmi dell'Autovox 
è emersa la novità che l'at
tuale detentrice della mag
gior parte del pacchetto azìo-
nario.:Ia Genfìnco, .sarebbe. 
disposta a cederlo. Per. la. 
Voxson è. stato fissato invece 
un incontro, per. martedì pros
simo,̂  22 luglio. .; 

Gli agrari 

no 

^ é ì braccianti 
; Gli agrari <^tfcuàno a di
re no al contratto integrativo 
dei braccianti. Nonostante la 

'manifestazione ò̂ eDa settima
na scorsa i padroni: hanno 
mantenuto' le faro posizioni di 
chiusura, aia 'stigli; aurnèntì 
salariali, sia sul caporalato 
e sul recupero delle terre in
colte. Continuano a difendere 
ùtìòmma la Wategìa deIlFa-
gWBJo^lflrrinsro, i à via del-i 
la smobilitaxione delle àzien-; 

Per questo la Federbraccian-. 
ti, la Fisba e la Uisba hanno 
dedso.di mantenere lo stato di} 
agitazióne à sostegno delle giù-' 
ste richieste dei lavoratori. Peri 
la prossima settunana sono prer 
viste manifestazioni e assem-. 
Weè neue campagne. Ti ssnda-i 
caio e disposto a continuare la 
trattativi, a patto che gli a-{ 
gràri mettano da parte il Joro^ 
atteggiamento di chiusura e «i 
mostrino disponibili 
fronti ó>i contenuti Ofelia piat
taforma proposta. Se le cose 
dovessero .rimanere: ferme, i 
braccianti : mtranrendyMp-
no una nuova serie, di, lotte. 

Ili tre, armati, ammanettano i guardiani 

c è l p Q M ^ 

v Altre tre auto nel « parco 
macchine » di 'qualche gruppo 
terroristico? É* probabile. L* 
ennesima rapina, in un garage 
l*ha portata infatti a tèrmine 
un véro e pròprio «òomman-
do »,, come già accaduto, nu
merose vòlte à Roma. Stavol
ta è tòccàtoad un garage di 
ÌÙ^t^^,^lr'qaàms^ 
(tóricano. Tre §kvàni concie,. 
pjb^te m mano ed il volto ̂ sco^ 
pèrfco si'sonó presentati a bpr^ 
d̂ i dei^tdassici'è'yeépomV.^àlV 
meno c ."c^;sen^a.;So^ 
nefia-'rsttòpà/dé^'auterimessa 
puntando le armi cqntìo f due 
guardlà^ni. Li hàjinò jkri nnmò-. 
btlizzatf ccn un p ^ * iriànèt-
te.e se^nesonp andati a bordo. 
di;'ben yfcre vetture; ^ùiìa «-Al-
tasùd » ter^àta^Roma Ù7T8371 
una <Rènaraj5Y. targate ìto-
ma V49293 e ima Fiat JS8tar-
gata.RomaJt ; 28683. . t 

''-''JF.-rorn^,i:aÌvehiato;' questo 
un colpo:«clàssico» per riforr 
mredi auto, i gruppi, terrori-^ 
stici che preparano gii àttenÉ 
tati. Ma gli-stessi brigatisti 
usare oo vetture ^pinate nei 
gàrag s. Gome nel. caso della 
« Giulia »; di Prospero Galli-. 
nari, alla quale 'fl terrorista' 
stava cambiando la targa al 
momento del suo arresto e di 
quello di Mai^'^i i^T^i i -il 
«bottino» proprio ai "un col
po m autorimessa. .\ 
. Ma non serve tornare tan

to indietro nd-tempo per:ri
trovare rapine di questi tipo. 
Il 4|:maggip scorso un altro 
«cooirnandó»; assaltò un ga
rage .al Nomentano, portando
si via'due1 vetture. 'Fochi gior
ni prima, fl 6 maggio, il « col
po^.fu ancora. più sostan
zióso^ Il « Gruppo proletario 
organizzato armato» rivendi-
cò addirittura il furto di quat
tro automobili io via Oréscen-
2» del Monte. :> 

;ii i n s n o , dopo i'ucci-

Si tratta 
probabilmente di un 
^ruppotjerrorlsiico^ 
:•':•-- Hanno agito >: 
.;;>>lnypa Lucrino,•• : > 

• nel quartiere Africano 

siòné del \ giudice Minervìm, 
'i giornali pubblicarono la no
tizia del ritrovamento di due 
vetture rapinate inV Un ga
rage . all'Appio Latino/ Tre 
giovani armati avevano, por
tato; v ia .una «127> e una 
«Ghiha.» pochi giorni .prima.. 
. Tornando' al mese di mag
gio, ci sono altri, due casi. Uno 

3 àuto 
fi 13, con la rapina in una ri
messa di piazza Bologna, T 
altro il 29, con l'< esproprio » 
di, due vetture al Portuense. 
In questo taso però, dopo a t 
cuni chilometri, il « comman
do > ne lasciò per strada una. 

Il 2 giugno, invece, la po
lizia ritrova.a Ponte Milvio 
ima deue ̂ raBkxAine rapinate 
in via Crescenzio, del Monte. 
E*. una. «Volkswagen »; ; ? 1». 
stessa, con molta probabilità. 
usata dai rapinatori della 
Banca commerciale di via 
Bevagna. La polizia ha sem
pre sospettato che si trattas
se di uria rapina « politica », 
-Questi sene solo alcuni epi

sodi di quest'anno. Ma nel 'TI 
e "79 le macchine portate via 
con «azioni da guerriglia » sé
no state, almeno altrettante. 

Dai neblaureati senza lavoro 

Hedèdell' 
><• r-

.Contìnua, Ha parte dei gio
vani medici,' l'occupazione 
deU'Qrdihe di via' Gian Ba^ 
tistà "De ; Rossi. : I 'sanitàri 
chiedono soprattutto là ria
pertura delle' liste regionali 
per le convenzióni e un mag
gior, rispetto del.rapporto ot-. 
timale (1 medico per mille 
assistiti) previsto dalla con
venzione unica-

- Intanto roccupasione pro
voca dannose conseguenze in 
seguito alla impossibilità per 
i sanitari di rifornirai dei -ri

cettari e - questo è parti
colarmente .drammàtico, nel 
confronti dei tossicodipen
denti che si trovano. da un 
giorno all'altro a dover so
spèndere la cura disintos
sicante. "••"- • :--""' ' 
' Òggi si terrà rincóntro già 

programmato da tempo, dei-
la Federatone nazionale da
gli ordini dei medici col mi
nistro Aniasi per il rinnovo 
delle convenzioni. Ma si pre
vede che si parlerà anche dei 
gióvani medici di Roma. ' 

. ' . V.-. \ r t-

U M rìstlvziooe del Confort* federale e delle CemwssieM IWeraie di ceafrelle 2 tfscl, nana dalTUnltà, 

i t 

• : ; ^ . ; : ; f l . t -

Mobilitazione popolare e di massa 
tópiro i decreti: del governo 

<» : - » 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con-
tròllo. sottolineano è" condi
vidono il giudizio negativo 
esprèsso dal partito a livello 
nazionale sui provvedimenti 
decisi dal governo attraver
s o i . tre decreti, sia per 
quanto riguarda gii effetti 
sociali, econòmici e politici 
che 1 provvedimenti .produ
cono, sia per Tasseruta di 
qualsiasi politica di pro
grammazione. , 

Dal punto di vista sociale 
rilevante e Iniqua appare la 
manovra tesa a acaricare 
sulle masse popolari. il peso 
prevalente della crisi' attra
verso un prelievo fiscale sia 
diretto che Indiretto A e** 
vanno • aggranti. gii affetti 
negativi che saramo provo
cati dagli aumenti delle ta
riffe Sip, delle tariffe Enel, 
dall'lhdiciaaslone ddl'eqno 
canone e per Roma anche 
dall'aumento del pano a mil
le lire che aggraveranno an
cora di' pia -la' conduDoni 
della classe oparaia o dette 
marne popolari. > , . . . > 

Dal. punto di. viste econo
mico ' l, deci vii ilei goVvrno 

ravvio di una fase di reces
sióne è di aumentò della di
soccupazione, senza peraltro 
determinare effetti positivi 
nella lotta alla Inflazione e 
neppure un rilancio della i 
competitività dell'economia 
italiana a livello Internazio
nale. CIÒ tanto più appare 
grave per la carenza di qual
siasi tentativo di rilanciare 
una politica di programma
zione e di investimenti prò-. 
dottivi. selettivi soprattutto 

Dal punto di vtsta politico 
i provvedimenti mirano al
l'isolamento deDa classe ope
rata e alla divistone tra le 
forse della sinistra. Jnv par
ticolare ti CF e la CFC de
nunciano U campagna inti
midatoria a di deformazione 
tesa a far apparire Toppo-
slsfoneèomuniste. fastosa e 

• Al òuntiailo 1 comunisti 
romani sottolineano il rap
porto e 11 collegamento pro-
f ondo che si v» nsdlnando 
è ohe, va esteso t r e m a s s e 
operate e pevotorl • m.bat-
tagha che 11 PCI conduce 
dslronposisloné sta per mo-

quahficanti sia per colle-
gare questa battaglia ad una 
proposta generale , e orga
nica di rilancio di una po
litica di progni mira «ione di 
risanamento e di rinnova
mento per il medio termine 
come risulta dalla mozione 
di politica-' economica pre
sentata al parlamento. ; 

n CF e hi CFC sottoli
neano altresì 11 carattere pe
ricoloso e strumentale delle 
manovre tese ad mtrodurre 
divisioni nel movimento sin
dacale e a contrapporlo al 
partito comunista. H CF. e 
la CFC pur essendo consa
pevoli dell» diversità di po
sizione espressa dal movi
mento sindacate unitario e 
dal Partito comunista so 
alcuni punti ed in partico
lare sulla questione del co
siddetto «fondo di solida
rietà per U meisoftorno», 
sottojtaeano.ano stesso tem
po 1 punti di oonvergensa • 
di critico, ai provvedimenti 
governativi espi essi net' co
municato del direttivo detta 
federastone urrttarta COTL-
CIStrUIL contenuti alTteter-

guatezsa generale sulle pro
poste del governo. 

A questo riguardo il CP 
e la CFC sottolineano in 
modo positivo la posizione 
dèlia CGIL regionale del 
Lazio che ha chiesto il ri
tiro da parte del governo 
del decreto sai fondo dr so
lidarietà per fi BDSsaogterne, 
A tale riguardo i oomonisti 
hanno già chiesto al gover
no il ritiro del decreto af
finchè sia tramutato in di
segno di legge sa modo da 
consentirà a 
approfondita ed un 
to: confronto con le 
tastoni sindacali. Oro a tele 
risultato non si ttumsss per
venire il CF e la 
provano 
stoSMOs del partito teso ad 
Impedire, con una 'adeguata 
battaglia partaiiwiiiaio, che 
fl decreto aia convertito in 
legga entro M gtosni; 

I IOPoklOFC 
H 

«mltario di m 

la 
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1 -Mi>H te csM ai 
park ~ a -dtsotUss te 

Dalla crisi che attraverso 
kr società romana e testale 
emerge con urgenza la ne
cessità che sia riconfermata 
al. più presto la giunta de-. 
mocratica di sinistra- alla 
Regione Laida Ih partico
lare per assicurare un inter
vento adeguato a sostegno 
delle lotte dei lavoratori 
messi in cassa' kitegrasione 
e minacciati dalla disoccupa
zione in grandi ed impor
tanti aziende in citte e In 
provincia quali la Fatane, la 
YooDon, TAutovox, ss Miai 
Sud, la' . Metal Sud, la 
Technospes. la Oenghini, 
lltalconsuit e l'OmL La rico-
stltusione della giunte di st 
nlstra- è garansia di conti
nuità per portare avanti t 
programmi di risanamento e 
di rinnovamento realissati 
ed Imposteti nellapreceaente 
legislatura i h tutti, 1 campir 
. I comunisti romani de
nunciano in particolare I*ar-
rogansa della DC che vor
rebbe rimettere le mani sul
la, giunta regionale tentando, 
con una manòvra ambigua 
ed Insidiosa di canceuare 
il voto d e t l l e • giugno che 
ha • confermato, con l'avan-
sata è ti recupero dei quat
tro partiti ohe hanno gover
nato: te Ragióne, e la fkss-
rione òellaTtC, la volontà 
deiTWettorato dì contirmare 

di governo delle giunte di 
sinistra. T - \ - -.; •- <•. 

D CF è la CFC sottóh-
neano che il rovesciamento 
della giunta di sinistra àUa 
Regione Lasio non potrebbe 
non rimettere in discussione 
ti processo generale di rin
novamento apertosi anche 
netta città di Roma dopo il 
T8 -,. e neue sue - principali 
istituzioni. Occorre - quindi 
che-siano superati in tèmpi 
rapidi incertezze e ambiguità 
che ancora pesano e ritar
dano la formazione del nuo
vo governo regionale 

I comunisti hanno riaffei 
mato da tempo e nel recen
te incontro dei quattro par
titi il loro impegno per solu
zioni chiare e di riconferma 

.della maajdoransa. di si
nistra alla Regione. Qual
siasi altro tentativo di dare 
vita a governi diversi e che 
consentissero alla DC di 
rientrare nel governo regio
nale vedrebbe la ferma op-
pceudone del PCI. Vanno 
quindi risolti contestual
mente acconti sia sul quadro 
politico che sulle intese Isti-
tuitunali. 

: Nvovi iicsiicltl 
•elle Federacene 

del PO 
A conclusione deDa sedu

ta, fi C F . ha provveduto a 
definire alcuni Incàrichi di 
diresìone politica. 

.11 compagno Goffredo Set-
tini, è stato designato per 
l'incarico di responsabile per 
la Sezione Stampa, propa
ganda e informazione presso 
il Comitato provinciale 

n compagno Giovanni If at
t ed i è stato designato per 
l'incarico di responsabile del
la sestone «formazione del 
quadri» presso il Diparti
mento per i problemi èst 
Partito. 

La compagna Giulia Ro
dano è stata designata per 
l'incarico di responsabile del
la Sezione « problemi sociali, 
della partecipazione e dei 
tessuto democratico» presso 
il Dipartimento per i probte-
mi economici e sociali. 

La compagna ILA. Sartori. 
membro del CJX del Comi
tato Regionale, è stata desi
gnata per un incarico di di
rettone politica presso la Se-
sione «Knti locali» dal Co
mitato provinciale. 

I compagni Bettlni. Mat-
teoU e Rodano sono stati 
cooptati nel Comitato Fede
rate. sT stato Inoltre coopta
to fl compagno Dario De lin
ea, responsabile della Sesto-
ne «Credito» presso fi Di-
Pàrtttnento per 1 problemi 


